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Introduzione 

Il bilancio sociale può essere definito come uno “strumento di rendicontazione delle 

responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività 

svolte da un'organizzazione. Questo al fine di offrire un'informativa strutturata e puntuale a tutti 

i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel 

bilancio di esercizio”1. 

Ma cosa si intende per “rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 

sociali ambientali ed economici”? 

Il termine che oggi va per la maggiore è quello “Accountability”, che comprende e presuppone 

oltre al concetto di responsabilità quelli di: 

- trasparenza, intesa come accesso alle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell'organizzazione, fra cui gli indicatori gestionali e la predisposizione del bilancio e di 

strumenti di comunicazione volti a rendere visibili decisioni, attività e risultati, 

- compliance, intesa sia come rispetto delle norme, sia come garanzia della legittimità 

dell'azione sia come adeguamento dell'azione agli standard stabiliti da leggi, regolamenti, linee 

guida etiche o codici di condotta. 

Da tale definizione di bilancio sociale derivano alcune implicazioni: 

✔ la necessità di fornire informazioni ulteriori rispetto a quelle meramente economiche e 

finanziarie;  

✔ la possibilità data ai soggetti interessati, attraverso il bilancio sociale, di conoscere il 

valore generato dall'organizzazione ed effettuare comparazioni nel tempo dei risultati 

conseguiti 

In questo modo il bilancio sociale si propone di:  

● fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e 

dei risultati dell'ente; 

● aprire un processo interattivo di comunicazione sociale; 

● favorire processi partecipativi interni ed esterni all'organizzazione; 

● fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell'ente per ampliare e migliorare le 

conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders; 

● dare conto dell'identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall'ente e della loro 

declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti; 

● fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders e indicare gli 

impegni assunti nei loro confronti; 

● rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 

● esporre gli obiettivi di miglioramento che l'ente si impegna a perseguire; 

● fornire indicazioni sulle interazioni tra l'ente e l'ambiente nel quale esso opera; 

● rappresentare il «valore aggiunto» creato nell'esercizio e la sua ripartizione. 

 

 
1 Agenzia per il Terzo settore, Linee Guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni no profit, 2011. 
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Lettera del Presidente   

 

 Mai come oggi la stesura del bilancio sociale rappresenta un’occasione utile per riflettere sul  

passato, ripercorrendo iniziative, esperienze e percorsi avviati in un periodo davvero molto 

difficile.  Alla pandemia e ai suoi effetti devastanti è subentrata la crisi economica, l’aumento 

dei prezzi, l’incubo della guerra e oggi abbiamo assoluto bisogno di ridefinire le prospettive del 

nostro lavoro e prefigurare nuovi orientamenti e nuove direzioni di marcia.    

Ne abbiamo tutti bisogno!  

Siamo in una fase di grandi cambiamenti sociali e di contesti di riferimento profondamente 

mutati, anche sul piano normativo e istituzionale. Pensiamo solo a come è cambiata la 

percezione del lavoro sociale da parte della Pubblica Amministrazione; tema su cui dovremo 

riprendere l’iniziativa, a partire da una maggiore capacità di misurare l’impatto sociale dei nostri 

servizi e delle nostre attività.  

Il pensiero va inevitabilmente all’aumento del disagio sociale, alla sua crescente complessità - 

penso solo ai disturbi dello spettro autistico o alla quantità di giovani in condizione di ritiro 

sociale - e a come l’emergenza pandemica  ha modificato le nostre relazioni, il rapporto con il 

lavoro,  la stessa idea di benessere.  

Bisogni che necessitano di risposte urgenti da parte dei servizi pubblici, ma devono trovare un 

supporto competente e qualità nel lavoro delle reti territoriali, nella comunità e in un Terzo 

Settore capace di innovarsi. 

Credo sia questa la sfida che ci accomuna tutti. Ci sarebbe molto da dire sulla Riforma del TS, 

sulle modalità dei percorsi di co-progettazione delle PA (in cui spesso è la co-programmazione 

il grande assente) che in questi mesi si stanno aprendo, ma abbiamo il dovere di stare dentro a 

questi processi, esserne parte attiva,  interlocutori attenti e critici. 

Su questo piano la disponibilità del Consorzio e delle sue cooperative non verrà mai meno, 

anche se le difficoltà di contesto non aiutano ad alzare la testa, a guardare avanti.   

Come sistema di piccole imprese, siamo chiamati a far fronte a diverse situazioni di crisi e a 

difficoltà economiche che pongono, anche al Consorzio, un’esigenza di adeguamento e di 

ridefinizione dei servizi erogati alla propria base sociale. E’ questa una delle priorità di lavoro 

individuata dal CdA per l’anno in corso.   

 

 

Gennaio 2023 

 

Il Presidente 

 

            Fabio Faccini 
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Nota metodologica e riferimenti legislativi 

 

Il presente Bilancio Sociale fa riferimento all’esercizio 2022, in termini di rendicontazione sia 

delle attività che dei risultati sociali ed economici raggiunti, nonché di verifica delle 

responsabilità e degli impegni presi nei confronti dei soci, dei lavoratori, dei destinatari e dei 

committenti e, in generale, di tutti gli interlocutori con i quali l’ente interagisce.  

Il Consorzio Solidarietà Sociale ha redatto la presente relazione uniformandosi alle indicazioni 

delle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali del 2019 e, in particolare, ci siamo ispirati ai principi di: 

 

● rilevanza 

● completezza 

● trasparenza 

● neutralità 

● competenza di periodo 

● comparabilità 

● chiarezza 

● veridicità e verificabilità 

● attendibilità 

● autonomia delle terze parti. 

 

Per la sua realizzazione sono stati coinvolti gli organi di governo, la struttura amministrativa, gli 

operatori interni all’organizzazione e le diverse categorie di stakeholders. 

 

Il bilancio sociale viene sottoposto all'approvazione dei competenti organi sociali (CdA e 

Assemblea soci) congiuntamente al bilancio di esercizio e successivamente viene depositato 

per via telematica presso il Registro delle Imprese entro 30 giorni dalla sua approvazione.  

 

Il bilancio sociale approvato viene diffuso tra:  

- Soci  

- Dipendenti dell’impresa  

- Pubblicato sul sito internet https://www.cssparma.it/ 

 

Le fonti 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DECRETO 4 luglio 2019 - Adozione delle 

Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore.  

 

Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore  

 

Legge 6 giugno 2016, n. 106, «Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa 

sociale e per la disciplina del servizio civile universale» 

 
  

https://www.cssparma.it/
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2.  Identità  

Denominazione CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE SOC. COOP. SOCIALE  

Acronimo CSS PARMA 

Indirizzo sede legale Strada Cavagnari 3 - 43126 Parma   

Forma giuridica e modello di 

riferimento 

S.P.A. 

Tipologia Cooperativa sociale 

Data di costituzione 19/12/1984 

CF/p. iva 00694000340 

N° Iscr. Albo Nazionale società coop.ve A161165 

N° iscrizione Albo Regionale 

cooperative sociali 

Decreto 623/94 

Iscrizione RUNTS n. 4137 sez. imprese sociali 

Rating di Legalità ☆☆ 

Tel/Fax Tel. 0521/993350 - Fax 0521/982749 

Sito internet www.cssparma.it 

Email segreteria@cssparma.it 

PEC segreteria@pec.cssparma.it 

Logo 

 

Appartenenza a reti associative 

 Anno di adesione 

Confcooperative 1987 

Legacoop 2001 

Libera 2009 

Co.P.E.S.C. Parma 2004 

Fondazione Tommasini 2012 

CePDI Parma 1997 

ParmaAlimenta 2004 

Forum Terzo Settore 2020 

Casa della Pace 2022 
 

Altre partecipazioni e quote 

 Valore nominale 

CGM FINANCE € 5.000,00 

CSS SVILUPPO € 25.000,00 

A.I.A.S. € 1.291,14 

C.C.F.S. € 906,85 

DOPO DI NOI s.c.s. a r.l. € 258,23 

FONDAZIONE TRUSTEE € 258,23 

FONDAZIONE TOMMASINI € 0,00 

COMITATO PARMA SOLIDALE € 0,00 

CSS LAVORO € 30.000,00 

POWER ENERGIA € 25,00 

COOP.E.R. FIDI € 250,00 

SIDIN € 40,00 
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3. La nostra storia: quasi 40 anni di attività sul territorio 

 

 

2022 
• Gennaio – settembre: esce il bando del Comune di Parma per il servizio storico A Casa 

con Sostegno; la gara è stata aggiudicata ad una cooperativa di Reggio Emilia e il 

Consorzio ricorre, ma il procedimento si chiude con esito sfavorevole. 

• Marzo – dicembre: sono in corso gli accertamenti da parte di AdE per le richieste dei 

crediti di imposta di anni passati. 

• Giugno: nel Comune di Parma c’è l’elezione del nuovo sindaco e conseguentemente una 

nuova Amministrazione Comunale.  

• Novembre: rinnovo cariche sociali.  

• Dicembre: parte la procedura di coprogettazione con l’AUSL di Parma per la costituzione 

dell’albo ETS. 

 

4. Esistiamo perché… 

 
• Esistiamo e lavoriamo perché LE PERSONE possano esprimersi nel PROGETTO DI VITA CHE 

PIÙ GLI CORRISPONDE; è una tensione che ci guida nel rapporto con le nostre associate, con 
le famiglie, con le persone con disabilità e i loro famigliari, con le Istituzioni. 
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• Crediamo e operiamo per fare in modo che la CULTURA DELL’INCLUSIONE e DELLE 

OPPORTUNITÀ, sociale, educativa e formativa, lavorativa, abitativa non sia solo degli addetti 

ai lavori, ma di una comunità tutta, con tutti i suoi contesti. 
 

• C’è un pensiero di fondo che ci sostiene: OGNI PERSONA/FAMIGLIA È RISORSA PER SÉ E PER 

GLI ALTRI A CONDIZIONE CHE NON VENGA LASCIATA DA SOLA QUANDO SI TROVA IN 

DIFFICOLTÀ. 
 

 

In cosa crediamo  

 

• TERRITORIALITA’ 
Intesa come radicamento sul territorio in cui si opera, conoscenza delle problematiche reali e 
partecipazione attiva alla comunità locale 
 

• LAVORARE IN RETE 
Ossia essere coordinati e orientati verso un obiettivo comune e condiviso, diffondere e 
confrontare la propria esperienza e le pratiche migliori, anche attraverso il supporto 
dell’organizzazione consortile e soprattutto tra cooperative stesse.  
 

• CENTRALITÀ DELLA PERSONA  
Il Consorzio realizza sistematiche rilevazioni circa le necessità ed i bisogni del territorio in cui 
opera, con l’obiettivo di definire aree di intervento ad essi coerenti, cioè analizzando 
opportunamente la domanda e predisponendo conseguentemente la propria offerta. Inoltre, 
nei confronti di quegli interlocutori che hanno una rilevanza diretta o indiretta ai fini dei suoi 
obiettivi istituzionali, e per ognuno di essi, predispone le procedure di monitoraggio adeguate, 
assumendo un ruolo di mediazione nei casi in cui questi manifestino culture, sensibilità, obiettivi 
ed intendimenti contrastanti. Tale ruolo è sempre improntato a lealtà, chiarezza e legalità, 
evidenziando sempre e comunque le necessità socio-sanitarie delle persone svantaggiate. La 
centralità della persona è garantita anche all’interno dei nodi della rete (cooperative sociali) e 
nell’organizzazione consortile stessa, attraverso la cura dei processi partecipativi interni, 
l’attenzione alla crescita professionale, al clima e all’ambiente di lavoro 
 

• DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA 
Ossia un sistema in cui le diverse componenti sociali possono comunicare, mettere a confronto 
e in relazione progetti, domande, problemi, per delineare delle politiche che siano legate ai 
bisogni collettivi e che esprimano uno stile di sviluppo che valorizzi l’identità e il patrimonio del 
sistema territoriale locale. 

Il futuro che intendiamo costruire 

 

• TROVARE FORME DI COLLABORAZIONE TRA PIÙ COOPERATIVE 
La prima necessità è rinforzare chi è più gracile, offrirgli strumenti di collaborazione e proposte 
e affiancamenti per crescere più robusto. 
 

• AVVIARE SEMPRE PIÙ PERCORSI DI SOCIALITÀ 
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La prima proposta riguarda la necessità di non lasciare sole le famiglie nei loro compiti educativi, 
né abbandonarle quando sono in difficoltà, né di escluderle dagli irripetibili primi anni di crescita 
dei loro figli. 
 

• MAGGIORE CAPACITA’ DI LETTURA DEL DISAGIO 
La scuola sarà un altro ambito di impegno privilegiato per la nostra cooperazione. Sono leggibili 
da tutti i dati sull’aumento del disagio, anche nella nostra provincia, rilevato già nelle scuole 
dell’obbligo. E’ nostra convinzione che questa crescita dipenda anche da una nostra maggiore 
capacità di lettura del disagio e delle sofferenze della crescita e dal giusto obiettivo che “non 
uno di meno” arrivi alla fine degli studi.  
 

• OFFRIRE ADEGUATI AIUTI ALLE FAMIGLIE CON DIFFICOLTÀ INTERNE 
“E’ indispensabile offrire anche adeguati aiuti alle famiglie con difficoltà interne. L’esperienza 
eccellente di “A casa con sostegno” dovrebbe aiutare le famiglie delle nostre cooperative, 
quelle che incontriamo in momenti di difficoltà, ma anche le nostre stesse famiglie a trovare 
spazi di riflessione e attività comuni che superino il possibile isolamento, ritrovando nel tempo 
del dolore e della difficoltà le risorse per uscirne più attenti e forti dell’aiuto reciproco.  
 

• IMPEGNO PER IL DIRITTO AL LAVORO PER TUTTI 
Da uno spin off del Consorzio è nato CSS Lavoro, che ha sostituito il Servizio Inserimento 
Lavorativo Disabili gestito in appalto della Provincia di Parma dal 1999 
 

• DIRITTO A VIVERE NELLA PROPRIA CASA 
Il diritto a vivere nella propria casa o in un appartamento nel quale ci si possa riconoscere come 
in casa propria è un altro degli ambiti di impegno delle nostre cooperative. La situazione è sotto 
gli occhi di tutti: ci sono sempre più persone anziane non autosufficienti e persone disabili 
rimaste sole. Le esperienze che abbiamo avviato con piccoli appartamenti e con alcuni sostegni 
a domicilio devono riprodursi su tutto il territorio provinciale e diventare sistema al nostro 
interno. 

5. Governance e struttura 
 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
 

PRESIDENTE 

Fabio Faccini - Cooperativa Cigno Verde 

 

VICEPRESIDENTE 

Fabio Groppi - Cooperativa Le mani parlanti 

 

CONSIGLIERI 

Marcello Cassini – Cooperativa Si può fare 

Matteo Ghillani – Cooperativa Insieme 

Alfredo Mori – Cooperativa Molinetto 

COLLEGIO SINDACALE 

 
PRESIDENTE 

Felice Cavalli 

 

Gianpietro Minari - Sindaco effettivo 

Sara Ugolotti - Sindaco effettivo 

 

Gianluca Conti – Sindaco supplente 

Lidia Culpo - Sindaco supplente 

 

Il Consiglio d’Amministrazione, che si riunisce settimanalmente, ha il ruolo di indirizzo e di 

controllo dell’azienda ed è garante della tutela degli interessi dei soci, dei valori e dell’identità 

della cooperativa. Il CdA è in carica dal 29/11/2022: l’Assemblea Soci ha visto la riconferma del 
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CdA in carica, con la sola uscita della Consigliera Monica Comelli (già dimissionaria) e 

dell’ingresso di Matteo Ghillani.   

 
COMPENSO CDA FISSO ANNUALE COMPENSO COLLEGIO 

SINDACALE 

FISSO ANNUALE 

Presidente 7.000€ Presidente 1000€ 

Vicepresidente 5.000€ Sindaci effettivi 400€ 

Consiglieri 2.500€   

TOTALE 2022 19.500€ TOTALE 2022 1. 800€ 

Il compenso del CdA viene fatturato alle cooperative di appartenenza. 

 

Il Piano strategico 
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Obiettivo strategico Priorità individuate - Aree di lavoro 

Aggiornamento dei 
servizi offerti alla 
base sociale per 
renderli più aderenti 
alle nuove esigenze 
e ai cambiamenti 
normativi e di 
scenario sociale. 

Sviluppo di progetti e di processi di rete 
Una priorità che afferisce alla mission consortile: potenziare la 
dimensione di rete per favorire l’impatto sul territorio (a livello 
politico, strategico, di sperimentazione e diffusione delle innovazioni). 

Nuovi servizi per supportare le coop.ve in difficoltà nonché i percorsi 
di accorpamento e fusione 
Priorità che ingaggia varie funzioni e servizi in filiera per un 
orientamento che prende atto della difficoltà di mantenimento e 
soprattutto di sviluppo/investimento delle piccole imprese. 

Individuazione di nuovi settori di sviluppo d’impresa o di nuovi 
modelli di servizi alla persona 
Coordinamenti, aree di lavoro, gruppi di progetto, relazioni tra CdA o 
struttura e singole cooperative diventano un sistema di osservatori per 
intercettare opportunità di sviluppo.  

Qualificazione del sistema di ricerca fondi e opportunità a supporto 
delle imprese sociali 
Un servizio attivo, ma che necessità di essere di meglio orientato sulle 
aree di sviluppo delle reti consortili o di singole cooperative. 

Il rapporto con i no profit 
Una priorità strategica che deve ancora trovare punti d’appoggio (di 
forza), identità e elementi di qualità/identitari convincenti. 
È necessario coniugare formazione, cambiamenti organizzativi, 
confinamento di servizi e proposte che siano ganci funzionali al 
rapporto profit (noi) e no profit (altre imprese del territorio). 
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Obiettivo strategico Priorità individuate - Aree di lavoro 

Progettare un 
sistema di 
comunicazione 
(intenzionalità, 
funzioni e strumenti 
a supporto) che 
riesca a da visibilità 
a lavoro politico e 
culturale del 
Consorzio. 

Ossatura del sistema comunicativo e dei suoi criteri d’appoggio, 
definizione degli investimenti 
Un sistema comunicativo non è fatto di un insieme di strumenti, ma di 
un primo lavoro di intenzionalità condivise tra tutti i ruoli di 
un’organizzazione. Da questo allineamento (chi e cosa comunica, quali 
temi, filtri e criteri…) discende l’impostazione di un sito, i contenuti 
face book, la scelta di altri social meno popolari e più professionali, 
ecc... 

Raccordo con gli strumenti di comunicazione delle coop.ve della 
base sociale 
Uno step successivo dovrà prevedere modalità di raccordo con le 
funzioni e gli strumenti di comunicazione della base sociale; anche in 
questo passaggio l’attenzione dovrà essere a non precedere in modo 
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strumentale, ma funzionale e quindi con allineamenti in grado di 
potenziare il messaggio comunicativo stesso. 

Fidelizzazione dei media locali e piattaforme di comunicazione 
territoriali 
Non solo all’interno. Assestato il sistema interno e il raccordo con la 
base sociale, sarà indispensabile creare dei ganci collaborativi con i 
canali comunicativi del territorio e di settore, in quest’ultimo caso 
anche nazionali. 

P
A

R
T

E
C

IP
A

ZI
O

N
E

 D
E

LL
A

 B
A

SE
 S

O
C

IE
T

A
R

IA
 

Obiettivo strategico Priorità individuate Aree di lavoro 

Supportare la 
gestione strategica 
delle coop.ve, 
qualificarne la 
capacità di vision e 
di scelta 
organizzativa. 
 

Si tratta di una priorità che richiede un deciso raccordo tra direzione e 
servizi consortili: per prevenire e limitare le situazioni di crisi aziendale 
e per supportare le coop.ve in percorsi di fusione e in formule di 
accorpamento e rete. 
Sono quindi coinvolti Direzione, servizi e centrali cooperative. 
 
Obiettivo di supporto: individuare un sistema di periodico 
aggiornamento sullo stato delle cooperative, sulle prospettive di 
sviluppo, le aree di criticità, nonché sulle indicazioni per migliorare 
servizi e strategie di supporto consortili. 

Attivare la 
partecipazione della 
base societaria su 
temi di analisi 
politica degli 
scenari; a partire 
dall’analisi, 
procedere con 
obiettivi politici e di 
strategie relazionali. 

Un obiettivo che coinvolge in modo particolare la direzione, i delegati 
politici e i luoghi assembleari. 
Con alcune priorità molto specifiche: 
- riconoscere i ruoli di rappresentanza; 
- necessità di crescere nella capacità autocritica e in 
conseguenza, propositiva; 
- lavorare per lo sconfinamento e la capacità collaborativa (nei 
rapporti istituzionali e nelle alleanze con associazioni e comunità). 

Definire un sistema 
di adesione al CSS 
più articolato e 
basato su diversi 
livelli di 
partecipazione, 
anche economica. 

Obiettivo che richiede studio e simulazioni (di adesione e 
sostenibilità) per: 

 definire un doppio o triplo livello di adesione al Consorzio; 

 proporre una leva economica per la progettazione 
(partecipazione totale o partecipazione zero) 

 individuare criteri di accesso ai progetti di rete: su base di 
competenze, motivazione e capacità di investimento. 
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Obiettivo strategico Priorità individuate -- Aree di lavoro 

Ridefinire il luogo di 
Direzione consortile 
per alleggerire il 
ruolo del Consiglio 
d’Amministrazione 
dalla gestione 
ordinaria. 

Sono coinvolti in questo percorso Consiglio d’Amministrazione e 
struttura tecnica consortile. 
I passaggi prioritari riguardano la definizione di: 

• composizione e funzioni del nuovo Direttivo 

• funzioni specifiche del Consiglio d’Amministrazione 

• un comitato di gestione con delega alla gestione 
amministrativa ordinaria 

• raccordo con la struttura e in particolare, i responsabili di area 

• raccordo organizzato con CSS Lavoro 

Continuità con il 
lavoro di 
riorganizzazione 
degli uffici consortili 
già proseguito nel 

Passaggi e priorità: 
- definizione ruolo della Direzione e del rapporto con CdA e 
Aree 
- riorganizzazione e ridistribuzione dei carichi lavorativi in area 
Promozione e Sviluppo 
- monitoraggio delle aree con maggiori criticità d’impegno 
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precedente 
mandato. 

- qualificare la gestione delle risorse umane 
R
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Obiettivo strategico Priorità individuate - Aree di lavoro 

Favorire la scelta di 
dimensioni 
collaborative 
maturate e 
realmente 
necessarie a 
sostenere gli 
obiettivi del piano 
strategico e dei 
piani operativi 
annuali. 

Verifica delle adesioni attuali e scelta di mantenimento o meno. 
 
Strutturare reali modalità partecipative attraverso l’individuazione di 
deleghe opportunamente supportate e verificate. 

Individuare deleghe 
politiche in grado di 
rappresentare tutte 
le aree d’intervento 
consortili e capaciti 
di interloquire con i 
referenti 
istituzionali di tutte 
le aree. 

Definizione di un gruppo di delegati sulle aree più storiche, di 
investimento e presidiate da progetti o idee di sviluppo: 

• DISABILITA’ 

• AUTISMO 

• EDUCAZIONE E POVERTA’ EDUCATIVA 

• SALUTE MENTALE 

• CARCERE  

 

Il contesto territoriale di riferimento 
Il Consorzio e le cooperative della base sociale operano quasi esclusivamente nel territorio di 
Parma e provincia, in tutti e 4 i Distretti di riferimento. 
 

6. Base sociale  

 
UNA BASE ASSOCIATIVA DI 27 COOPERATIVE SOCIALI. 
 

 

 

171

5

4

Composizione della base sociale

A A/sub B B B/Sub A
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Siamo, quindi, ben oltre la % minima legale prevista dalla L.381/91 (30%) 

Gli ambiti di attività delle nostre cooperative 

Servizi gestiti dalle cooperative 

sociali  

di tipo a 

e plurime B sub A 

 Centri residenziali e diurni socio-riabilitativi per disabili (in 

regime di accreditamento regionale) 
 Laboratori socio-assistenziali per disabili (in regime di 

accreditamento comunale e/o dei servizi del territorio) 
 Gruppi appartamento per giovani e adulti con disabilità 

psicofisica o con sofferenze psichiche 
 Comunità per minori e neo-diciottenni 
 Accoglienza di donne in condizioni di difficoltà con figli 

 Centri educativi di aggregazione giovanile 
 Asili nido, scuole materne e scuole primarie 
 Educativa scolastica 
 Servizi educativi estivi  
 Servizi psico-riabilitativi quali: psicomotricità, 

musicoterapia, terapia relazionale 
 Servizi di assistenza e percorsi riabilitativi per 

tossicodipendenti 

 

I settori produttivi di intervento 

finalizzati all’inserimento 

lavorativo delle cooperative 

di tipo B  

e plurime A sub B 

 

 Servizi Ambientali 
 Manutenzione e progettazione di aree verdi pubbliche e 

private, giardinaggio 
 Ristorazione 
 Stampa digitale 
 Stampa litografica e stampa su maglieria 
 Assemblaggio materiale elettrico e cablaggi 
 Produzione e vendita bomboniere 
 Sartoria e cucito 

 Servizi cimiteriali 

 Maglieria 
 Custodia e pulizie 

 

580

560

128 13

Tipologia di soci

Soci lavoratori Soci volontari

448

535

Lavoratori per genere

Numero femmine Numero maschi

Complessivamente le cooperative 

nella loro parte b occupano: 

 Dipendenti totali  506 

di cui  Dipendenti svantaggiati 218 
 Percentuale media 47% 
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Ingressi soci 2022: 0 
Uscite soci 2022: 0 

6. Partecipazione e soddisfazione  
 

 

 

L’Assemblea straordinaria del 26/11/2022 si è svolta alla presenza del notaio per apportare 

alcune modifiche statutarie, in particolare: 

1. portare il numero minimo di consiglieri da 5 a 3, 

2. eliminare il limite dei 3 mandati consecutivi di rieleggibilità. 

Numerosi in corso d’anno gli incontri di coordinamento, di gruppi di progetto, per aree 

tematiche, con le istituzioni e le aree di lavoro per confrontarsi sulle prospettive del Consorzio 

e della rete. Molteplici, gli obiettivi degli incontri: 

• far emergere esigenze, spunti e riflessioni utili a ridefinire il ruolo e l'organizzazione del 

Consorzio alla luce di nuovi bisogni, dei cambiamenti esterni che la pandemia e le difficoltà 

sociali (povertà, aumento del disagio) ed economiche di questo periodo (effetti della guerra, 

crisi energetica, aumento dei prezzi e speculazioni) ci consegnano; 

• confrontarsi su vecchie e nuove e direttrici delle attività consortili e sulle priorità del nostro 

lavoro con l'obiettivo di costruire un piano di lavoro coerente e sostenibile da consegnare al 

nuovo CdA; 

• cogliere disponibilità e ipotesi di candidature rispetto alla composizione del nuovo Consiglio 

di Amministrazione e alla nomina dei nuovi delegati, sulla base dei criteri definiti a suo tempo e 

approvati dalle cooperative. 

1

3

1
2

3
4

13

Da 0 a 5 anni Da 6 a 10 anni Da 11 a 15
anni

Da 16 a 20
anni

Da 21 a 25
anni

Da 26 a 30
anni

Oltre 30 anni

Anzianità associativa

Tipologia Data a.d.v. presenti delega 

Assemblea Soci 27/05/2022 27 15 3 

Assemblea Presidenti 11/07/2022 27 16 / 

Assemblea Soci 08/11/2022 27 20 / 

Assemblea Soci Straordinaria 
(modifiche statutarie) 

29/11/2022 
27 17 

2 

Assemblea Soci (rinnovo cariche) 29/11/2022 27 17 2 
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Questo tipo di percorso ha subito, nella sua fase finale, una battuta d'arresto a causa delle 

ridotte disponibilità emerse nelle candidature e delle conseguenze che i controlli dell'Ade sulla 

R&S avranno sul bilancio del Consorzio. 

Questo ha comportato, diversamente da quanto preventivato, il rinnovo della disponibilità a far 

parte del nuovo CdA da parte di tutti i consiglieri in carica. 

 

Nel corso del 2022 il CdA ha indagato la soddisfazione della nostra base sociale, attraverso varie 

modalità (questionari, incontri individuali e incontri di gruppo), riportiamo di seguito quanto 

emerso.
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SUGGERIMENTI 

CONTABILITA’ E 

CONSULENZA 

Precisione 

Innovazione 

Disponibilità 

Puntualità 

Personale non sufficiente 
Calendarizzazione di passaggi di controllo  

PROMOZIONE E 

SVILUPPO 

Efficienza e tempestività 

Collaborazione 

Competenza 

Percorsi formativi di alto livello 

Carichi di lavoro eccessivi 
Maggiore coinvolgimento e più informazioni sulle progettualità 

Più attenzione all’ambito provinciale 

SERVIZIO CIVILE 

UNIVERSALE 

Puntualità, 
Precisione  
Collaborazione 
Competenza  

Eccessiva burocrazia  Investire sulla promozione 

SISTEMI INTEGRATI 

Professionalità 
Disponibilità 
Competenza 
Rapidità nelle risposte 

Costi delle consulenze 
Personalizzare la formazione in base alle esigenze lavorative 
(copertura dei turni) 
Potenziare la ricerca bandi 

SEGRETERIA 

Gentilezza 
Accoglienza 
Disponibilità 
Precisione 
Puntualità 

Tempi lunghi  
Difficoltà a prendere la linea 
telefonica 

 

GESTIONE DEL CSS 
Buona connessione operativa tra le 

cooperative 
Quote di adesione e GC 
onerosi 

Più regolarità nella emissione delle fatture.   

CDA 

Dedizione e serietà  
Sostegno importante nella gestione dele 
emergenze 
Sforzo per riacquisire autorevolezza 
all’esterno 

Processo decisionale lento 

Per alcune importanti questioni era auspicabile maggior 
coinvolgimento e trasparenza verso i soci 
Inviare i verbali delle varie assemblee 
Più attenzione ai territori della Provincia 
Aggregare idee e senso di appartenenza. 
Cercare di collaborare ed aggregare cooperative competitor. 
Favorire relazioni fra le cooperative con le altre realtà del territorio. 
Lavorare con la nuova amministrazione di Parma per dare solidità ai 
servizi. 
Trovare collaborazioni per supportare economicamente le coop. 

COMUNICAZIONE 
Riconoscimento dello sforzo fatto per 
renderla più fluida 

Ancora da migliorare Istituire una newsletter facilmente divulgabile. 
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7. Gli stakeholders  
 

 

 

8. Le politiche del lavoro  

 

 

 

Nel 2022 si sono registrate 3 uscite di personale a fronte di 1 ingresso; in particolare si segnala 

la perdita di una dipendete impiegata storicamente su un servizio passato ad un altro soggetto 

gestore (che ha assorbito l’unità lavorativa) a seguito della perdita della gara d’appalto. 

4

2
1

2

3

Anzianità lavorativa

+ 20
anni
da 16 a
20
da 11 a
15

29,6%

20%

6,5%

TO positivo TO negativo TO complessivo

Turn over 2022
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All’organico aziendale si aggiungono una collaboratrice impiegata nell’Area amministrativa 

servizi esterni ed una tirocinante, ex borsa lavoro, con la mansione di centralinista. 

 
 

 

   

 

Tipologia contrattuale adottata 

Il contratto di riferimento è quello delle cooperative sociali. A 11 dipendenti è riconosciuto un 

superminimo assorbibile (tutti i superminimi sono stati assorbiti dagli aumenti recenti del 

CCNL). 

 

 cat Maschi Femmine 

 B1  1 

D1 1  

D2  3 

D3   1 

E1 1 3 

E2 1 1 

1

0 0

2

0

1

3

5

fino a 30
anni

da 30 a
40

da 40 a
50

da 50 a
60

Anagrafica dipendenti

Maschi

Femmine

2

1

4

4

1

Laurea
magistrale/special

izzazione

Diploma superiore

Licenza media

Titoli di studio

Femmine

2

11

1 1

Maschi Femmine

Tipologia contrattuale 

tempo indeterminato tempo determinato

1

3
2

9

Maschi Femmine

Distribuzione tempo pieno e 
parziale

tempo pieno tempo parziale
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RETRIBUZIONE (riparametrata al tempo pieno) 

Retribuzione annua lorda minima € 17.681,00 € 18.618,00 

Retribuzione annua lorda massima € 26.823,00 € 29.073,00 

 

 

Formazione 

Il Consorzio pone la massima attenzione ai bisogni espressi dalle risorse umane presenti al suo 

interno e se ne fa carico attraverso azioni formative volte alla crescita e alla 

responsabilizzazione delle persone coinvolte nell’agire imprenditoriale e sociale. 

Il 2022 ha visto una ripresa della formazione anche in presenza. 

 

Tipologia Ore Costi iscrizione Mancato reddito 

Formazione 
obbligatoria  

36,00 € 298,00 € 827,20 

Formazione tecnico - 
professionale 

440,00 
Finanziata o 

gratuita 
€ 9280,15 

di cui  
formazione interna 

146,50  € 2868,47 

 

9. I servizi del CSS per l’impresa sociale  

 

PROGETTAZIONE SOCIALE E FINANZIAMENTI PER L’IMPRESA  

• analisi e valutazione dell’idea progettuale  

• supporto alla progettazione: contenuti, processi, reti collaborative, piano economico e 

business plan 

• sistemi di monitoraggio e valutazione 

• consulenze specialistiche nei settori educativo, disabilità, inserimento lavorativo 

• accompagnamento alla start up di nuovi servizi alla persona 

L’Area Promozione e sviluppo opera con un Sistema di gestione Qualità certificato secondo la 

norma UNI EN ISO 9001:2015 per l’attività di “Progettazione di servizi in ambito socio-

assistenziale, educativo o finalizzati all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, rivolta 

alle cooperative socie, agli enti pubblici ed altri soggetti del privato sociale”, ottenuta nel 2001 

ed oggetto di Annuale da parte dell’ente certificatore RINA ogni anno. 

 

I SERVIZI PER LE PERSONE 

Il Consorzio Solidarietà Sociale promuove ed ha in gestione diretta alcuni servizi alla 

persona; sono servizi che mettono in rete le competenze della nostra base sociale. 

 

LA CASA DELLE AUTONOMIE 

È uno spazio innovativo nella città di Parma: un appartamento in zona centro che offre 

percorsi per lo sviluppo delle autonomie delle persone con disabilità, delle loro competenze 

quotidiane e dell’inclusione sociale. È gestito dalle cooperative Insieme, Fiorente, La Bula, 

Molinetto. 
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La Casa delle Autonomie è uno spazio polifunzionale e in quest’ottica nel 2022 ha ospitato: 

*i mesi conclusivi di esperienze di autonomia per persone con disabilità intellettiva nei fine 

settimana (coprogettazione con il Comune di Parma) 

*il progetto Ricette d’Autonomia – percorsi per ragazzi con sindrome dello spettro 

dell’autismo nella fase ponte tra l’uscita dal percorso scolastico e il progetto di vita adulto 

(collaborazione con AUSL e servizi sociali dei Comuni del Distretto di Parma) 

 

A fine 2022 si è riaperta l’istanza di coprogettazione del Comune di Parma per i fine 

settimana di autonomia. 

 

SPAZIO AKELA 

Spazio AKELA è un centro per bambini e adolescenti con autismo e disabilità intellettiva; è 

gestito dalle cooperative sociali Il Cortile, Insieme e Le Mani parlanti.  

A febbraio 2020, in concomitanza con la chiusura di scuole e servizi, anche Akela ha avuto 

un brusco arresto delle attività abilitative. Da marzo a giugno (mese della riapertura) si è 

cercato di mantenere un contatto a distanzia con famiglie e bambini/e. 

Il servizio, riattivato, è passato in 2 anni da 6 a 21 bambini in carico all’attività abilitativa. 

Nel 2022 è iniziato il passaggio di titolarità dal CSS alle cooperative sociali che ne hanno la 

gestione operativa. 

www.spazioakela.it 

 

CSS LAVORO 

Nel 2018, dall’esperienza del Servizio per l’Inserimento Lavorativo Disabili, nasce come spin 

off del Consorzio Solidarietà Sociale il CSS Lavoro. 

www.csslavoro.it 

 

 

 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE   

IL CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE è accreditato presso l’ALBO UNIVERSALE del Servizio 

Civile. e, oltre ad essere un riferimento per le cooperative sociali, dal 2019 è diventato anche 

ENTE AGGREGATORE per Enti Pubblici, Scuole e Associazioni. 

Un po’ di numeri:  

78 ragazzi avviati, dal 25 maggio 2022  

77 percorsi conclusi, il 24 maggio 2022 

19 percorsi interrotti nel corso dell’anno 2022 

 

144 percorsi progettati e approvati 

 

Coinvolti: 

14 cooperative sociali consorziate 

17 enti aggregati (9 comuni, 1 consorzio, 3 associazioni, 1 asp, 6 scuole) 

 

144 sedi di servizio civile, di cui 14 in corso di valutazione per nuovo accreditamento 

 

 

 

http://www.spazioakela.it/
http://www.csslavoro.it/
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AMMINISTRAZIONE  

L’Area si occupa di:  

-  gestione amministrativa e contabilità generale interna e per le cooperative sociali 

- stati avanzamento budget e rendicontazione dei progetti 

- gestione amministrativa del General Contractor  

- supporto tecnico e consulenze amministrative al Consiglio di Amministrazione e alla 

struttura organizzativa 

- redazione e stesura finale del bilancio d’esercizio annuale 

- gestione finanziaria 

- gestione fornitori 

- controllo di gestione (centri di costo, budget d’Area, Bilanci Infrannuali) 

 

 

 

SERVIZI CONTABILI E FISCALI  

L’Area si occupa: 

 N. clienti/prestazioni 

gestione contabilità generale 13 

adempimenti civilistici e fiscali 28 

consulenze fiscali e previdenziali 28 

gestione segreteria amministrativa 28 

 

 

 

 

SERVIZI INTEGRATI  

L’Area si occupa di servizi di consulenza alle cooperative sociali che ne fanno richiesta 

relativamente a: 

 N. clienti/prestazioni 

accompagnamento alla costituzione 1 

certificazione Sistema Qualità 2 

accreditamento Servizi Socio Sanitari 2 

partecipazione a gare pubbliche 9 

sistemi di tutela per la Privacy 16 

sicurezza 14 

 

L’Area gestisce e organizza la formazione obbligatoria e non nell’ambito della sicurezza nei 

luoghi di lavoro: 

 N. clienti/prestazioni 

corsi di formazione sicurezza e igiene sul lavoro 57 

corsi di formazione HACCP 4 

Partecipanti totali  470 

 

10. Situazione economica-finanziaria 

L’andamento economico del 2022 è migliore rispetto agli ultimi due esercizi e risente solo in parte della 

situazione emergenziale; tuttavia, il risultato è di perdita di esercizio pari a 49.756 euro; ricordiamo che 
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il 2021 era stato chiuso con un pareggio grazie al contributo di Fondazione Cariparma, proprio finalizzato 

ad attenuare le perdite. 

 

FATTURATO Totale (Euro) 

Fatturato da Enti Pubblici (A.1) € 2.983.336  

Fatturato da Privati (A.1) € 274.360  

Fatturato da Consorzi e/o altre Cooperative (A.1) € 443.230  

Donazioni (compreso il 5 per mille) € 1.501 

Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica e Contributi 
in Conto Esercizio (A.5) 

€ 401.578 

PATRIMONIALIZZAZIONE  

Capitale Sociale € 55.728 

Totale Riserve € 40.429 

Utili (perdite) portati a nuovo € 0 

Utili (perdite) dell’esercizio (€ 49.756) 

Totale Patrimonio Netto € 46.400 

CONTO ECONOMICO  

Valore del risultato di Gestione (A - B bil. CEE) € 1.772 

Risultato Netto di Esercizio (€ 49.756) 

Distribuzione del VALORE AGGIUNTO Globale Netto 

Valore Aggiunto Globale Netto (Totale) € 3.700.926 

Remunerazione ai lavoratori 

Costo del lavoro: subordinato, parasubordinato, autonomo € 391.674 

 

 

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO 2022 con criteri del VALORE AGGIUNTO 

VALORE DELLA PRODUZIONE  

ricavi delle vendite e prestazioni € 3.636.296 

incrementi imm. per lav. interni € 0 

altri ricavi e proventi € 401.578 

totale valore della produzione € 4.037.874 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

costi per mat. prime suss. cons. € 13.166 

costi per servizi  € 3.537.645 

costi per god. beni di terzi € 20.737  

variazione rimanenze di materie € 0 

oneri diversi di gestione  € 52.233  

Totale costi esterni € 3.623.781 

Valore aggiunto caratteristico € 398.918 

costi per il personale  
 

salari e stipendi  € 276.641 
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oneri sociali € 80.868  

trattamento fine rapporto  € 35.287 

altri costi  € 0 

ammortamenti e svalutazioni € 20.647 

totale  € 412.321 

Reddito lordo della gestione caratt. € 13.403  

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

proventi € 0 

interessi e oneri finanziari € -20.957 

rivalutazioni finanziarie € 0 

totale  € -20.957  

Utile lordo della gestione corrente € -34.360 € 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

proventi  € 15.175 

oneri € 30.000 

totale € -14.825 

risultato prima delle imposte € -49.185 

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO  € 571 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO  € -49.756 

 

11. Responsabilità sociale d’impresa 

Pur non avendo un Piano Welfare formalizzato, il Consorzio è attento alle esigenze dei 

lavoratori, in particolare per quanto riguarda: 

 Flessibilità di orario: fatte salve le esigenze del servizio in cui si opera, ognuno ha un orario 

da rispettare come monte ore, lasciando libertà di ingresso e di uscita per conciliare le esigenze 

personali con i tempi del lavoro. 

 Part-time: sono sempre state accolte le richieste fatte dal personale sulla riduzione di orario. 

 

Il welfare aziendale, messo a sistema come area strategica con relative deleghe nel CdA del 

Consorzio, dopo due anni di pianificazioni e relativi passaggi di valutazione a procedere non ha 

prodotto esiti progettuali o di piani aziendali. Nel corso del 2022 il percorso è stato 

operativamente sospeso. 

 

12. Obiettivi di sviluppo sostenibile 

Nonostante gli ambiti lavorativi e progettuali non siano prettamente legati alle tematiche 

ambientali, abbiamo sempre cercato di riservare una attenzione particolare al rispetto 

dell’ambiente, cercando di diffondere una cultura ambientale all’interno dei nostri uffici e dei 

nostri centri. 

 Abbiamo scelto un fornitore di energia elettrica che utilizza al 100% energia proveniente da 

fonti rinnovabili 

 Utilizziamo un fornitore del commercio equo solidale per il caffè e il distributore di snack e 

bevande 
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 Ci appoggiamo ad un fornitore privilegiato per l’acquisto dei prodotti di pulizia, 

particolarmente attento alle certificazioni dei propri prodotti. 

 I toner di stampanti e fotocopiatrici vengono consegnati a una delle nostre cooperative che 

svolge questo servizio in conformità con la certificazione ambientale di cui è in possesso. 
 

13. Innovazione 

L’area Promozione e Sviluppo del CSS individua dei cantieri di innovazione che si definiscono in 

continuità con gli ambiti di lavoro e in progetti in essere con le coop.ve socie e con i soggetti 

Istituzionali e di Terzo settore con i quali si collabora: 

 
 Progetti di vita, obiettivi ed evidenze nel lavoro educativo 

Nei nostri servizi, che si tratti di lavoro sulla disabilità, l’educazione, l’inserimento lavorativo, la 

riabilitazione o l’abilitazione, … è necessario avere un’identità professionale definita dal punto 

di vista pedagogico: questo il nostro campo d’intervento. 

L’approccio a questo cantiere di lavoro è delicato perché qui si collocano dei ‘pretesti’ 

ideologici; bisogna essere attenti ed essere rispettosi: non si tratta di allentare le attenzioni alla 

qualità della relazione, ma di qualificare la presa in carico sul piano degli apprendimenti e delle 

evoluzioni dei progetti di vita. 

 
 L’aumento del disagio nei bambini e nei ragazzi (non solo in situazione di povertà 

educativa) 
Con cautela, senza allarmismi, ma in modo deciso… portiamo all’attenzione una situazione da 

comprendere: negli ultimi anni stanno aumentando le ‘sfumature’ del disagio in età minorile: 

quello riconducibile alle condizioni di povertà educativa più note, ma anche quello che stiamo 

definendo come esordio precoce di patologie psichiatriche o ritiro sociale o ancora un aumento 

di certificazioni per disturbi dell’apprendimento o dello sviluppo. Ci troviamo di fronte ad un 

miglior sistema diagnostico o a contesti attivatori di disagio? 

Teniamo internamente questa provocazione, ma prendiamo a cuore la necessità di 

comprendere dentro a che humus culturale stanno crescendo le generazioni di oggi: modelli di 

riferimento, attese, sistemi di valutazione, visioni di futuro e di mondo prossimo, … 

Non possiamo solo occuparci di curare con progetti sempre più raffinati e articolati; abbiamo 

prova che non basti. 

 
 L’uscita dalla scuola superiore per ragazzi/e con disabilità 

… che in realtà è già aperto ed ha preso la forma di una prima sperimentazione con scuoLAB: 

percorsi per integrare gli apprendimenti curricolari con competenze utili a definire il progetto 

di vita adulto. ScuoLAB non è tanto uno snodo di passaggio, o meglio, non dovrebbe essere 

solo questo. Cosa succede prima? Cosa avviene dopo? Come il percorso scolastico è 

preparatorio dell’uscita? E… come il dopo la scuola è in grado di adattarsi a esigenze spesso 

molto specifiche e perlopiù dinamiche? 

 

 Contesti, attività, collaborazioni, metodologie e strumenti amministrativi per 

l’occupazione/lavoro di giovani con disabilità 

È necessario per il lavoro che non c’è o perché non è per tutti o perché qualcuno va sostenuto 

più di altri; è necessario perché le politiche attive del lavoro così come sono arrivate ad 

assestarsi, non bastano. E poi è necessario per promuovere un’idea che non sia solo di lavoro 
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tout court, ma anche impegno, occupazione… anche questo è ‘diritto’. Ci sono molti movimenti 

ideologici in questa direzione, ma non riescono a trovare sufficienti gambe in un sistema 

differenziato di opportunità. Anche su questo cantiere è necessario armonizzare in filiera quello 

che già c’è: formazione, Laboratori di Mezzo, tirocini e inserimenti con tutoring e adattamenti 

ragionevoli, Altri Lavori, recupero di filiere tra coop.ve A e B, convenzioni art. 22 e altre 

sperimentazioni con le Imprese. 

Più di tutto, prima di tutto – servirebbe una ricerca sugli strumenti amministrativi in essere e su 

altri eventuali in altre Regioni. 

 

 Dopo di Noi è progetto di vita. Strumenti e sostegni con budget integrati: è possibile 

disegnare un sistema organico? 

La Legge 112/2016 ci ha trovati con il progetto Le Case Ritrovate già ben avviato… il progetto 

P.R.I.M.A. ci ha consentito di rafforzare il legame con i 4 Distretti e di presentarci in alleanza con 

Fondazione Trustee per la formazione degli amministratori di sostegno e per la promozione del 

trust quale strumento di tutela dei progetti di vita delle persone con disabilità. Sappiamo che il 

Covid e la paura che ha attivato hanno portato ad un aumento di ‘consigli’ richiesti dalle 

famiglie, ma anche di trust attivati. 

La collaborazione tra coop.ve (soggetto fiduciario per le famiglie) e Fondazione Trustee può 

essere rafforzata e sistematizzata; è uno spazio di innovazione e di integrazione di risorse 

pubblico/private per il Dopo di Noi.  

 Esperienze di autonomia nell’abitare per giovani con problemi di salute mentale 

L’esperienza di scuola d’autonomia in ambito disabilità, le sollecitazioni del DAISM, i modelli 

presenti su altri territori, ci fanno pensare che sia fattibile attivare anche a Parma appartamenti 

che consentano di fare prove di abitare autonomo anche per persone con problemi di salute 

mentale. 

La proposta sarebbe in linea con la giovane età dei percorsi riabilitativi degli ultimi anni. 

 

14.Obiettivi di miglioramento e conclusioni  

Il quadro in cui ci troviamo ad operare non è affatto semplice. Le conseguenze della pandemia 

e le difficoltà economiche che si stanno profilando, come effetto della guerra in Ucraina e della 

crisi energetica in atto devono essere l'occasione per accelerare un ripensamento significativo 

del Consorzio, della sua struttura operativa, dei servizi erogati alle cooperative. 

Il modello consortile è tuttora legato ad una impostazione organizzativa che in passato ha 

funzionato e prodotto risultati positivi, anche in termini di reputazione del Consorzio, ma che 

oggi non è più in grado di reggere sul piano economico. 

L'epoca dei General Contractor, degli affidamenti lavorativi al CSS (dai rifiuti alla manutenzione 

del verde ai servizi educativi), della grande disponibilità di risorse pubbliche destinate al Welfare 

è finita e oggi abbiamo bisogno di un nuovo strumento di rete, capace di cogliere i cambiamenti 

in atto, di adeguarsi all'evoluzione dei contesti in cui operiamo e di ripensare, in un'ottica di 

miglioramento, i propri servizi. Operazione molto difficile e complessa. 
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Allo stesso tempo, va rafforzato il rapporto con la base sociale, ma questo non può avvenire, al 

di là dei limiti del Consorzio, se anche le cooperative non recuperano un ruolo attivo di stimolo 

e di proposta nei confronti del CSS. Va pertanto ripensato, alla luce di queste considerazioni, lo 

stesso ruolo della rete consortile a partire dalla capacità di: 

• lavorare per la sostenibilità economica del CSS;  

• favorire la crescita della base associativa attraverso nuovi criteri e modalità di 

adesione; 

• individuare nuovi ambiti di attività strategici in grado di favorire processi di inclusione 

sociale; 

• rafforzare la capacità di interlocuzione e di confronto con l'Ente pubblico da parte del 

Consorzio come è avvenuto nella fase acuta della pandemia; 

• strutturare relazioni positive con l'Amministrazione Pubblica e il mondo no profit e con 

i diversi interlocutori che operano nell'ambito del sociale. 

• prospettare, unitamente all'Ente Pubblico, servizi innovativi alla persona e di 

contribuire alla loro realizzazione, nella logica del progetto di vita. 

In questo contesto di riferimento, le priorità del nuovo mandato saranno: 

1. la gestione economico finanziaria del CSS a seguito dei controlli dell’Ade; 

2. l'aggiornamento dei servizi offerti con particolare riferimento alla progettazione di rete, alla 

comunicazione e al supporto alle cooperative in difficoltà; 

3. la modifica strutturale dell'impianto consortile attraverso i seguenti principi guida: 

• la sostenibilità economica, 

• la qualità dei servizi, 

• il coordinamento delle attività. 


